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Balletto in 2 atti, ispirato alla fiaba di Charles Perrault 
 
Musica: Sergei Prokofiev 
Coreografia: Vitaly Butrimovich 
Libretto: Nikolai Volkov�
 
Corpo di ballo e solisti del 
Balletto del Teatro dell'Opera "A. Pushkin" di Nizhny Novgorod 
Diretto da Vitaly Butrimovich 
Scene e costumi: Ksenia Shimanskaya 
Produzione: Teatro Accademico di Stato dell'Opera 
"A. Pushkin" di Nizhni Novgorod 
Tournèe organizzata da Marilla Simonini srl 
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Una volta un Re delle favole 
ordinò ai suoi suddit i di pulire 
il cancello che conduce al 
Paese delle Meraviglie (o 
favole come prefer ite)  fino a 
farlo br illare e di aprir lo al più 
presto per far ent rare tut te le 
persone. 
I l Re aveva deciso di dare 
una festa a palazzo perché 
una festa è un grande evento 
che può rallegrare e far 
contento ognuno. 

Diet ro il portone fatato il Re aveva incontrato un uomo dall©aspet to venerabile ma 
molto sconsolato, che si era inchinato profondamente davant i al Re. Questa persona 
era un I spet tore Forestale, la cui pr ima moglie, donna buona e bella, era morta e lui si 
era sposato una seconda volta con una dama così bisbet ica e altezzosa come non se 
ne era mai viste. Questa dama aveva due figlie-  Anna e Marianna, molto sim ili alla 
madre sia nell©aspet to, che nel modo di pensare e nel carat tere.  
Anche l©I spet tore Forestale aveva una figlia, buona e socievole, che però non era 
amata dalla nuova moglie. La povera fanciulla faceva tut t i i lavoro più sporchi e 
pesant i in casa:  lavava le pentole, puliva le scale, spazzava il cort ile, cuciva vest it i per 
la matr igna e le sue figlie. In silenzio sopportava tut te le offese e non si decideva 
neppure a lamentarsi con il padre. E nonostante tut to Cenerentola, nel suo vest ito 
vecchio e sporco di cenere, era cento volte più dolce e bella delle sorellastre vest ite di 
seta. 



Essendo venuto a conoscenza di tali st raziant i event i nel suo regno, rat t r istato il Re 
ordina all'I spet tore Forestale di partecipare al ballo che gli farà diment icare tut t i i suoi 
guai e le avversità. 
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Cenerentola è impegnata come al solito nelle faccende di casa. Ma oggi è 
part icolarmente t r iste. La Mat rigna e le sorellast re vanno al ballo, ment re a lei non è 
stato permesso. Cenerentola vorrebbe tanto andare al ballo, perché desidera che la 
gente sappia della sua esistenza, senza che tut tavia lei faccia nulla per far lo notare 
perché la fanciulla è molto t im ida e orgogliosa. 
Sconsolata a Cenerentola non resta che parlare con i suoi ‘am ici’:  pentole, padelle, 
at t izzatoio e scopa. E in r isposta il fuoco nel cam ino scoppiet ta pi�  br illante, le 
suppellet t ili pulite fino a brillare t int innano con approvazione, e la scopa, met tendosi 
in mano a Cenerentola, la invita a danzare. Ma tut to ci�  non sorprende Cenerentola 
che sa bene che al mondo esistono i prodigi. 
I ntanto in casa dell©Ispet tore Forestale era incominciato un gran t rambusto. La 
Mat r igna e le sorellast re avevano incom inciato a scegliere e provare gli abit i, cucit i da 
Cenerentola, a pensare come acconciarsi per stupire tut t i gli ospit i e piacere al 
Principe. Le sorelle chiamano Cenerentola perché le aiut i a decidere se scegliere 
nastro o fermaglio. 
Su richiesta della Matr igna urgentemente è arr ivato un Maest ro di ballo con il violino, 
per r ipetere ancora una volta le danze e gli inchini per il ballo imminente. 
Ed ecco il tanto at teso momento è arr ivato, la Mat r igna con Anna, Marianna e 
l©I spet tore Forestale, vest it i con stupendi abit i, partono per recarsi al ballo. 
LA CASA SI  È VUOTATA.... CENERENTOLA È RI MASTA SOLA CON I  SUOI  TRI STI  PENSI ERI . SI  È 

I MMERSA NEL MONDO DEI  SOGNI , SOGNANDO LA FESTA DEL PALAZZO. 
All' improvviso tut to intorno si illum ina di una luce meravigliosa:  la buona Fata ha 
deciso di aiutare Cenerentola a realizzare il suo desiderio. La fanciulla preoccupata 
guarda il suo vecchio abito. Ma per ordine della Fata, le Stagioni dell'anno riempiono 
di doni Cenerentola. La Primavera le dona morbida stoffa avvolgente, l'Estate il 
profumo dei fior i, l'Autunno un mantello dorato e l'I nverno br illant i di fiocchi di neve. 
Cenerentola, abbigliata con quest i abit i fantast ici, guarda con t r istezza le sue vecchie 
pantofole. E subito in meno di un bat ter d'occhio appaiono un paio di scarpet te di 
cr istallo. Prima di andare al ballo la Fata fa a Cenerentola l'ult ima raccomandazione:  la 
fanciulla dovr�  tornare a casa a mezzanot te in punto, alt r iment i il suo nuovo vest ito 
r itorner�  vecchio e dimesso, e Cenerentola da bellissima principessa si t rasformer�  in 
una poverella. 
Cenerentola promette, r ingrazia di tut to cuore la Fata e parte per il ballo del Re. 
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I l Re, allegro, corre nella sala del palazzo. 
Le ult ime ist ruzioni sono state date. Al Gran Cerimoniere Padst rua �  dato l©ordine di 
dare il via alla festa. 
Padst rua, personaggio est remamente sagace, danza con entusiasmo. I n estasi dal 
piacere fa inchini e r iverenze agli ospit i.  
Quando si sentono gli squilli di t romba che annunciano l©arr ivo del Principe-giovane 
uomo molto gent ile, r iservato e bello, il Marchese Padst rua annuncia le danze una 
dopo l©alt ra. Gli ospit i iniziano a danzare una frenet ica Mazurca, ballo nato in Mazovia 
presso i mazuri e poi il Paspi� , una nota danza bretone. E poi ancora il Bur� , danza 
medioevale, salutata in tut ta Europa con inchini e r iverenze. 
Nel pieno del ballo il Re di questo reame fatato si rende conto che tut t i i present i sono 
in at tesa di avveniment i st raordinari. 
Ancora un at t imo e nel palazzo appare una sconosciuta m isteriosa e bellissima. I l 
principe si ferma sbalordito vedendo una fanciulla che non era mai stata nel palazzo, 
incantevolmente vest ita, favolosamente bella, m ister iosamente t im ida. 
Tut to improvvisamente si ferma. I  violini tacciono e gli illust r i ospit i si voltano a 
guardare la bellissima fanciulla arr ivata al ballo dopo tut t i. I l pr incipe tende la mano 



alla fanciulla e la invita a danzare... E© d’improvviso �  come se il Pr incipe e 
Cenerentola fossero stat i t rasportat i in un paese magico. Cenerentola danza così 
graziosamente e con tale leggerezza che tut t i l©ammirano con stupore. 
Dopo le danze venne offerto del cibo. Cenerentola va a cercare le sue sorelle Anna e 
Marianna, le quali stavano contando i segni di at tenzione r icevut i da alt i personaggi, 
sperando di r iuscire a essere iscr it to nel libro d©oro delle prime bellezze del regno. 
Questo le stupì molto. Esse non si aspet tavano di essere ogget to di tale at tenzione da 
parte della pr incipessa sconosciuta 
Ma improvvisamente Cenerentola sente i r intocchi dell©orologio che bat tono la 
mezzanot te. I l ballo era stato così piacevole, il Pr incipe così gent ile, che la fanciulla si 
era diment icata dell©avvert imento della Fata. Nascondendosi il viso con le mani, inizia 
a correre. I l Pr incipe per un at t imo int ravede il viso t r iste e pallido di Cenerentola e il 
suo vest ito, ment re sparisce dalla porta. Subito si precipita diet ro di lei. Ma nel 
palazzo l©allegria �  al massimo e i danzator i impediscono al Principe di passare. 
Cenerentola, cercando di nascondersi, fugge dal castello. Un scarpina di cristallo le 
sfugge dal piedino, ma..no.. non c©�  tempo per tornare indiet ro. I l Pr incipe con cura 
raccoglie la scarpet ta di cr istallo ed esige che la sconosciuta venga t rovata. Nessuno 
sa dove sia andata la pr incipessa. I  servitori avevano notato solo una ragazza 
poveramente vest ita che correva vicino a loro, ma assom igliava di pi�  a una poverella 
che a una pr incipessa. 
I l Re si arrabbia, si st rappa la corona e la get ta a terra. Preoccupato si rende conto 
che il Pr incipe �  innamorato della bellissima sconosciuta. E d�  subito disposizione 
affinch�  nessuna delle giovani fanciulle possa lasciare il regno, e ordina di t rovare la 
Principessa con l©aiuto della scarpina di cristallo. Che i suoi servitor i m isurino la 
scarpet ta a tut te le fanciulle del regno delle favole. Quella , a cui andr�  a pennello la 
scarpina, quella sar�  senz©alt ro la Principessa. I ndossat i gli st ivali delle set te leghe, i 
servitor i incominciano la r icerca della bella sconosciuta.  
I ntanto Cenerentola era corsa a casa. I l suo vest ito da ballo si era t rasformato nel 
solito vecchio vest ito e di tut ta quella meraviglia era r imasta solo una scarpina di 
cr istallo tale e quale a quella persa a palazzo. 
Cenerentola esce in giardino sognando che tut to possa ancora avere un lieto fine. 
Improvvisamente, dal suo cespuglio di rose preferito esce il Pr incipe e le viene 
incontro. Spaventata Cenerentola abbassa il capo, i suoi lunghi capelli, sciogliendosi, 
le nascondono il viso. 
L©infelice Principe dall©alba non sa dove stare, cerca la bellissima sconosciuta, che era 
ier i al ballo, e di cui si �  innamorato con tut to il cuore. I  capelli d©oro, le braccia e il 
modo in cui la fanciulla che stava davant i a lui aveva chinato il capo, sembravano al 
Principe conosciut i. 
I l pr incipe vuole vedere il volto della povera fanciulla, ma in quel momento lei r iesce a 
sfuggirgli e si nasconde in casa. 
Le sorelle, tornate a casa, incom inciarono a raccontare, interrompendosi a vicenda, 
che successo avevano avuto al ballo e che bellissima e affascinante pr incipessa c©era 
questa volta alla festa. La Mat rigna esce da casa e r imane di stucco vedendo i servitor i 
reali con gli st ivali dalle set te leghe che le rendono noto l©edit to del Re. 
Ah! ... Come cercava Marianna di far di tut to per allungare la scarpina, ma non 
entravano neppure le dita. Viene il turno di Anna, ma anche a lei non va bene la 
scarpina. La Mat rigna con fare adulator io si r ivolge a Cenerentola con la preghiera di 
aiutare Anna ad allungare la scarpet ta, dal momento che Cenerentola ha sempre 
avuto mani d©oro. La povera fanciulla non r iesce a resistere a queste parole gent ili. 
Ella prova  con at tenzione e abilit � . Miracolosamente r iesce a far ent rare la scarpina 
alla sorella. Ed ecco.. Anna viene salutata come Sua Altezza Reale e i servitor i 
annunciano ai present i l©arr ivo del Re. I l Re �  raggiante e saltellando come un bimbo, 
cerca la Principessa. La Mat rigna orgogliosa gli mostra Anna. 
No! ! !  I l Re aveva una buona memoria per i prodigi. Lui si r icordava benissimo la 
giovane sconosciuta che era stata al ballo e non era certo lo sgorbio che aveva di 
fronte. Ma che cosa fare "con la parola regale"? 



La situazione fu salvata dal Marchese Padst ru� . Avendo invitato Anna a ballare, egli si 
rese conto che la poveret ta zoppicava, a fat ica r iusciva a muovere i piedi. I n quel 
momento la scarpet ta le scivola via.  
I l Re capisce che nella casa c©�  ancora una fanciulla. Cenerentola spunta dal cespuglio 
di rose. L©ispet tore forestale accompagna Cenerentola dal Re. La Mat rigna e le 
sorellast re r idacchiano. 
Ma il Marchese, obbedendo all©ordine del Re, m isura la scarpet ta a Cenerentola. E tut t i 
subito capiscono che non c©�  pi�  bisogno di m isurare ad alt re la scarpina:  era giusta 
per il suo piedino che ent rava giusto giusto nella scarpet ta. 
Le sorelle rimasero di stucco dalla sorpresa, ma si stupirono ancora di pi�  quando 
Cenerentola t ir �  fuor i la seconda scarpina di cristallo. 
I l Pr incipe aveva gi�  capito che quella povera fanciulla era proprio la bellissima 
sconosciuta della quale si era innamorato con tut to il cuore. Teneramente si inchina 
davant i a Cenerentola. Ella gli sorr ide t im idamente. Tut t i sono felici.. 
I n mezzo ai present i appare una povera vecchiet ta. E’ la Fata. Un colpo di bacchet ta 
magica e Cenerentola �  di nuovo abbigliata come al ballo. 
 
E vissero tut t i felici e content i!  
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I l Russian State Academic Opera and Ballet  
Theat re "A. Pushkin" di Novgorod fu fondato per 
decreto del Governo soviet ico, nel 1935. Bench�  
int itolato al "sommo poeta" russo, la sua esistenza 
�  legata a due alt re grandi personalit �  della 
cultura russa. I nfat t i, la sede dest inatagli nel 
1935, nella quale opera ancora oggi, �  un edificio 
del 1903, successivamente r ist rut turato grazie ai 
mezzi finanziar i messi a disposizione da Fiodor 
Shaliapin e Maksim  Gorki. 
Sot to la direzione art ist ica di Vladim ir Kononovich, 
il debut to avviene nel 1936 con "Don Quichot te" e 
" I l Lago dei Cigni". Da quel momento, at t ivit �  
pr incipale del corpo di ballo diventa la produzione 

del repertor io classico accadem ico russo, senza per�  lim itarsi a questo. Come tut t i i 
Teat r i, negli anni ©40 e ©50 anche qui �  molto forte l©influenza del cosiddet to "ballet to 
drammat ico", o coreodramma, una tendenza promossa e sostenuta dalle esigenze 
estet iche e dall©intento educatore del realismo socialista, che determ inano un 
linguaggio coreografico semplice, fortemente narrat ivo, a volte prolisso, per nulla 
st ilizzato e con fort i connotat i ideologici. I n quegli anni, sot to la direzione art ist ica di 
Mikhail Tseit lin, vengono appunto allest it i i ballet t i "I l Papavero Rosso", "La Fontana di 
Bakhchisaray" e "Giovinezza".  
A part ire dagli anni ©60, olt re al r iallest imento dei pr incipali ballet t i del repertor io 
classico ot tocentesco, vengono create nuove produzioni, dedicando una grande 
at tenzione alle opere dei compositor i soviet ici. E© il periodo di "Cenerentola" di 
Prokofiev, de "La Creazione del Mondo" di Pet rov, de "Le Mille e una Not te" di Am irov, 
di "Spartacus" di Khachatur ian, ecc.. 



Ma il Teat ro giust ifica pienamente il legame con il grande poeta russo a cui �  
int itolato. Nel repertor io, infat t i, �  presente una vera e propria antologia pushkiniana, 
con ballet t i ispirat i e t rat t i da opere di Aleksandr Pushkin:  dal gi�  citato "La Fontana di 
Bakhchisaray", a "Tsigani", a "Dubrovski" , a "Bufera di Neve", quest©ult imo, pi�  
recente, su musica del compositore contemporaneo G. Svir idov. 
Dal 1993, il corpo di ballo �  diret to da Vitaly But r imovich e, pi�  recentemente, in 
collaborazione con Sergei Bobrov. Tra i pr incipali solist i:  Aleksandr But r imovich e Anna 
Snegina.  
Alexander But r imovich, figlio d’arte, ha compiuto gli studi presso l’I st ituto 
Coreografico di Nijni Novgorod. Le linee allungate, il salto potente, la rotazione agile e 
sicura, insieme al portamento elegante, ne fanno un autent ico danseur noble. �  
r isultato infat t i unico vincitore, per la categoria maschile, del prest igioso Concorso 
I nternazionale di Danza di Mosca (2001).  
 
Ha inolt re vinto il Premio Speciale “Vaclav Nij inski” , conferitogli dalla Fondazione 
Diaghilev. Nonostante la giovane et �  ha interpretato con ruolo primario un vasto 
repertor io:  I l Lago dei cigni,  il Corsaro, Schiaccianoci, Don Chisciot te, La Bella 
addormentata, Esmeralda.  
Anna Snegina si �  diplomata presso l’I st ituto Coreografico di Perm , una delle scuole 
pi�  prest igiose della Russia. L’aspet to esile e delicato ne fanno l’interprete ideale per i 
ruoli lir ico- romant ici, Odet te, Giselle, Silphyde, ma l’ot t ima padronanza della tecnica 
accadem ica e il temperamento esuberante, la rendono ugualmente convincente nei 
ruoli pi�  decisamente di carat tere, da Odile a Kit r i a Esmeralda. 
 
I n I talia il Ballet to dell’Opera di “A.PUSHKIN"� �  gi�  stato presentato nei Fest ival di 
danza pi�  important i. 
 
 
 


